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R I A S S U N T O  

Lo studio paleocIimatologico del riempimento della Caverna dei Ciclarni, basato su analisi 
gianulometriche, chimiche e polliniche, ha permesso di ricostruire l'evoluzione ambientale del 
Carso Triestino nell'epiglaciale e nel postglaciale. Vengono descritti i principali periodi. 

R É S U M É  

L'étude paléoclirnatologique du remplissage de la «Caverna dei Ciclami», faite avec des 
analyses granulornétriques, chimiques et polliniques, nous a permis de reconstruire i'évolution 
de I'arnbiant du Karst de  Trieste dans l'épiglaciaire et le postglaciaire. Nous décrivont les 
principales périodes. 

S U M M A R Y  

The palaeoclimatological study of the deposit in the «Caverna dei Ciclami*, bastri on 
granulometrical, chemical and pollen analysis has made it possible to determine the environment 
evolution of the Karst near Trieste, in the late glacial and postglacial time. The principal 
periods of this evolution are here described. 

I N T R O D U Z I O N E  

Sino a pochi anni or sono si ignorava completamente la successione delle 
culture preistoriche sul Carso triestino. Lo studio del deposito della Caverna dei 
Ciclami ha in gran parte colmato questa grave lacuna. Si tratta finora dell'unica 
cavità del territorio di  Trieste che presenti una successione stratigrafica completa, 
che dal Mesolitico si estende sino al Medioevo. Le particolari modalità di  forma- 
zione del riem:imento hanno permesso di  applicare per la prima volta nella nostra 
zona i moderni metodi di ricerca basati sulle analisi granulometriche, fisico-chimiche 
e polliniche, che hanno reso possibile la ricostruzione del paesaggio carsico nel- 
l'epi- e ne1 post-glaciale. A queste estremamente favorevoli condizioni sedimento- 
logiche ha fatto riscontro un  materiale paletnologico estremamente ricco e vario. 

I numerosi dati raccolti hanno richiesto un lungo periodo di elaborazione. 
Ora, finalmente, la preistoria del Carso triestino si sta rivelando nella sua estre- 
mamente compIessa poliedricità. Altrimenti, in effetti, non poteva essere in un  
ambiente che forma un ponte naturale di congiunzione tra l'Italia e l'Europa. 












































